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Yacht 
al posto di 
petroliere? 
• 1 GENOVA. Yacht al po­
sto delle petroliere. Il cam­
bio, da sempre agognato 
dalie decine di migliala di 
abitanti di Multedo, costretti 
a coabitare col porto petro­
li, è proposto da uno studio 
effettuato per conto della 
Regione Liguria dalla Snam-
progetti. 

Nello scalo genovese 
transitano ogni anno circa 
32 milioni di tonnellate di 
prodotti petroliferi, un terzo 
del fabbisogno del nostro 
paese. Parte di questo traffi­
c o è smaltito da due anco­
raggi al largo - un'>isola> 
costruita nel 7 2 ed una 
•boa* dell'82 - ed il resto 
dal porto petroli vero e pro­
prio. l a lotta per migliori 
condizioni di vita dei citta­
dini che vivono attorno allo 
scalo petroli circondati, fra 
l'altro, anche da imponenti 
impianti di stoccaggio è sta­
ta In passato scandita da 
gravissimi incidenti, sia in 
terra che in mare. Di fronte 
all'innegabile pericolo la 
Regione aveva affidato alla 
Snamprogetti la redazione 
di una proposta che, man-
lenendo a Genova il ruolo 
petrolifero avuto da decen­
ni, razionalizzasse gli im­
pianti e trasferisse Io scalo 
petroli lontano dalle case. 

Secondo gli esperti della 
Snam il traffico petrolifero 
del duemila rimarrebbe di 
consistenza analoga a quel­
la attuale, con una diversifi­
cazione: diminuirebbe il 
greggio e aumenterebbe 
l'importazione di benzine 
direttamente dai paesi pro­
duttori. 

La soluzione indicata dai 
tecnici, per quanto riguarda 
il porto, è molto semplice: 
lasciare agli yacht le attuali 
banchine occupate dalle 
petroliere e moltiplicare le 
boe di ormeggio al largo. In 
pratica la rada fra Pcgli ed 
Arenzano, ad una distanza 
fra i cinque ed i dieci chilo­
metri dalla costa si trasfor­
merebbe in un campo boe 
con cinque ormeggi. A terra 
la superficie occupata dai 
serbatoi per deposito ver­
rebbe ridotta al minimo an­
che perché sarebbe utilizza­
ta, come deposito di stoc­
caggio, sempre ferma, una 
petroliera da 200mila ton­
nellate. Il sistema, In prati­
ca, dovrebbe consentire più 
che altro un rapido inoltro 
dei prodotti oltre appeniii-
no attraverso gli oleodótti 
esistenti tenendo fermo a 
Genova solo il minimo ne­
cessario, in prodotti finiti, 
per i consumi. In città, infat­
ti, dopo la chiusura della 
raffineria di Garrone a San 
Quirico. non c'è più attiviti 
di lavorazione del greggio. 

a PS 

Manifestazioni per te vie di Cengiò 
La Cgil ligure accusa l'azienda -
È stata una gravissima provocazione 
Testa (Pei) «Fermata definitiva» 

Ama. dopo lo stop 
la fabbrica presidiata 
Tornata a salire la tensione in Valle Bormida dopo 
il provvedimento di chiusura per sei mesi dell'Ac-
na. I dipendenti dell'azienda (accusata dì «provo­
cazione» dai sindacati) sono preoccupati per il lo­
ro futuro e presidiano lo stabilimento: chiedono 
-che la riunione di lunedi avvìi il negoziato sui tem­
pi delle verìfiche e le condizioni per la ripresa. La 
vallata piemontese auspica lo «stop» definitivo. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIOftGK) BOT I 

• • TORINO. Timori a Cengio 
e sul versante ligure, speranza 
dalla parte piemontese, attesa 
sofferta di là e di qua. In que­
ste ore che seguono il duplice 
•blitz» di giovedì - l a parziale 
ma non autorizzata ripresa 
dell'attività all'Acne, la repen­
tina reazione del Ministero 
con l'ordinanza dì chiusura 
per sei mesi - in Valle Bormi­
da tornano a .crociarsi umori 
e sentimenti contrastantì. E il 
termometro dèlia tensióne rì­
sale, anche e soprattutto a 
causa del comportamento 
dell'azienda che.sembra in­
tenzionata a ingaggiare una 
vera è propria prova di forza 
col governo.Nonostante l'inti­
mazione dell'ori. Ruffolo, i 
due impianti che erano stati 
rimessi in funzione per le pro­

vedi collaudo, senza attende­
re la riunione del comitato 
Stato-Regioni e le sue decisio­
ni come previsto nell'accordo 
del 19 maggio, continuavano 
a «girare» a meta pomeriggio. 

Si tratta del betanaftolo, che 
costituisce da solo quasi metà 
dell'intero stabilimento e pro­
duce la materia base per gli 
intermedi dei coloranti, e del­
la (talocianina, base per il blu. 
I sindacati avevano chiestoci* 
la direzione di fermarli, era 
anche prevista una riunione 
che avrebbe dovuto svolgersi 
prima di mezzogiorno. Ma 
l'Acna si è sottratta, ha soste­
nuto che, mancando ancora il 
testo dell'ordinanza ministe­
riale, non si poteva recidere il 
da farsi. 

Pare che la scelta dt avviare 
la «prove in bianco», in previ­
stone della ripresa produttiva, 
sia stata presa consensual­
mente dai vertici Enjmont e 
dalla direzione Acna, con 
un'interpretazione assai disin­
volta dell'accordo di maggio: 
considerando ultimate le bar­
riere per il contenimento del 
percolato e tranquillizzante il 
responso del sopralluogo 
compiuto da tecnici dell'Uni­
versità di Genova, l'azienda 
(che rimprovera al governo 
un ritardo nella convocazione 
delle parti) si sarebbe sentita 
legittimata a dare il via alla 
riattivazione degli impianti. 
Ma le intese prescrivevano al­
tre verifiche, oltre la definizio­
ne di un «atto di impegnò* 
che avrebbe dovuto compor­
tare anche la cessazione defi­
nitiva di alcune produzioni. E 
dieci giorni fa il ministero del­
l'Ambiente aveva.ribadito al-
l'Acna che la ripresa non 
avrebbe potuto avvenire senza 
il «placet» del comitato di cui 
fanno parte gli organi centrali 
e te regióni Piemonte e Ligu­
ria, fv ,•(• i^-ft* 

Nel pomeriggio si è svolta 
un'assemblea dei lavoratori. Il 
clima era molto teso. Bruno 

Spagnoletti della segreteria 
Cgì! ligure ha criticato dura­
mente l'atteggiamento del-
l'Acna: «Un atto di provoca­
zione gravissimo. Proprio gio­
vedì mattina era in corso una 
riunione delle segreterie con­
federali con Ruffolo sulla que­
stione delle produzioni chimi­
che e si sapeva che l'incontro 
per l'Acna sarebbe staio tesa­
to per lunedi prossimo». Ma i 
sindacalisti non hanno lesina­
to critiche anche al ministero 
dell'Ambiente: «La sua latitan­
za ha impedito che si giunges­
se nei tempi stabiliti dall'ac­
cordo a un percorso concor­
dato di verifica degli interventi 
di risanamento e di riapertura 
graduale in condizioni di sicu­
rezza*. , 

Poi lavoratori e popolazio­
ne hanno improvvisato una 
manifestazione per le vie di 
Cengio. La richiesta è che la 
•situazione sia azzerata» e che 
l'incontro di lunedi tra sinda­
cati, azienda e governo defini­
sca il piano di controlli che 
dovrebbero autorizzare la ri­
presa dell'attività*. In un'altra 
riunione svoltasi in serata, la 
Prefettura di Savona e stata in­
vitata a farsi portavoce di que- ' 
sta posizione. 

-Nel tratto piemontese della 

Una mamfKtazione di protesta degli abitanti della Val Bormida 

vallata, invece, le campane 
danno altri rintocchi. L'altra 
sera, la gente che .si accalcava 
nella piazza di Cortemilia ha 
salutalo! con soddisfazione il, 
provvedimento.deJ.Nfìnjstero, 
«Dopo un secolo di jriquinà-
mentov era un Sito; dovuto». 
Ma restano dubbi, diffidènze,. 1 
sei mesi di chiusura saranno 
effettivamente applicati? o Sì "è 
voluto, interizionalfhèrìte la­
sciare ùria pòrta aperta aìl'Àc-
na scrivendo- nell'ordinanza 
che la ripresa potrà' avvenire 
anche prima? Dicono Bruno 
Bruna e Renzo Fontana del­
l'Associazione per là rinascita 
della Valle Bormida: «Il prov­
vedimento dei ministro è un 
risultato positivo, ma devè^tra-
sformarsi con urgenza nella 
chiusura definitiva dello stabi­

limento*.,, ^. 
Per lo «stop» definitivo si e 

pronunciato anche l'on Chic-
co Testa del Pci,iermo restan­
do il dovere dell'azienda di 
garantire salario e occupazio­
ne.; II. deputato comunista ha 
accennato^ alle voci sui costi 
assai onerosi che richiedereb­
be un risanamento completo 
dell'Acna:,,«Non vorrei - è il 
suo colamento - che qualcu­
no abbia pensato a una pro­
vocazióne predeterminata per 
non dover dichiarare l'impos­
sibilità dell'azienda a far fron­
te alla situazione*. Il senatore 
de Gianfranco Ruffino ha in­
vece contestato la legittimità 
dell'ordinanza che sarebbe 
stata assunta «senza il concer­
to coi ministri della Sanità e 
dell'Industria». 

RuÉolo: «L'Enimont deve stare ai patti» 
•Una inaccettàbile sfida». Così il ministro all'Am­
biente Rulfolo ha definito la «riapertura a sorpre­
sa» della fabbrica dei veleni di Cengio; l'Acna. 
L'Enimont ha dunque tradito governo e sindacati? 
Il «giorno dopò» l'ordine di chiusura dell'impianto 
per sei mesi il ministro è certissimo di avere agito 
nel nome della salvezza dell'ambiente applicando 
la legge, ma certo non esulta. 

MADIA ALICI PRESTI 

• I ROMA. Signor mlnbtro 
l'il io con II quale ha chiu­
so La fabbrica e una rispo­
sta alla «elida. dell'Acna. E 
Il secondo caso dopo quel­
lo della Fannopiant. Sai* 
questo anche per altre si­
tuazioni Il sub stile d'Inter­
vento? 
Era l'unica risposta possibile. 
È va ricordato che la legge n. 
349 lo consente solo da poco. 
Ritengo che sia una nonnativa 
da usare con grande prudenza 
e solo so non esistono alterna­
tive. Io preferirei ora non defi­
nire una sfida quella dell'Ac­
na, manteniamo il senso delle 
proporzioni: da un lato c'è 

una piccola azienda e:dalral-
tra c'è un governo. .Definisco il 
riavvio a sorpresa un.atta in­
qualificabile dal punto di vista 
formale e da quello sostanzia­
le. L'azienda ha riaperto pri* 
ma che nelle sedi proprie, os-, 
sia nel gruppo di tecnici e rap-, 
presentanti di Stato e Regioni;* 
si verificasse refjicacia, ctegli 
interventi qhe dovevano elimi­
nare ì rischi ambientali. 

SI dice che giovedì, «1 giun­
gere della notizia della ria­
pertura blitz, lei non abbia 
esitato neppure cinque nuV 
nuli nell'ordinale la chiusu­
ra dell'Acna dei veleni. 

ton che si chiedono con ango­
scia quale sarà il loro futuro e 
sono solidale con loro Non 
siamo qui per chiudere fabbri­
che, ma per aprire impianti 
che siano compatibili cori le 
esigenze ambientali e per ri­
strutturare quelle che non lo 
sono 

GILIbeoM è postOille fi-

Giorgio Ruffolo 

È vero. Non ho esitato. Ma vor­
rei ribadire «che non si tratta di 
una sorta,dì rappresaglia, ma 
di uh atto dovuto e; legittimo 
(nonostante quanto dichiara 
il senatore de Ruffino). Se non 
avessi agito còsi sarei stato un 
irresponsabile. Il ministro al­
l'Ambiente deve intervenire 
per scongiurare rischi ambien­
tali. Ma non ho Certo assunto 
questa decisióne con esultan­
za. So che ci sono 700 lavora* 

cente propno in relazione a 
programmi di compatibilita 
ambientale dell'Industria chi­
mica Per la settimana prossi­
ma ho inoltre convocato le 
commissioni ambiente di Ca­
mera e Senato per nfenre sulla 
vicenda 

Che cosa impone all'Ama 
l ' i " 

'già S&VcoTK^tìa^ft i 

La credibilità della gestione 
aziendale dell'Acna fi caduta 
molto in basso Ma io mi au­
guro che la riapertura dell'a­
zienda di Cengio sia stato un 
incidente e non un •tradimen­
to» Spero, in sostanza, che l'E-
nimont non fosse al corrente 
dell'iniziativa e lunedi mi in­
contrerò propno per discutere 
di questo delicato argomento 
con presidente ed amministra­
tore delegato. È questa l'occa­
sione in -cui debbono dare 
prova della credibilità degli 
impegni generali assunti di re­

scritti . 
L'ultimo quello det irraggio 
scorso Insomma^si debbono 
realizzare interventyinallzzah 
ad assicurare 'la completa af£ 
dabilita degli impianti, la loro 
compatibilità ambientale e la 
completa tenuta del èistema di, 
contenimento del percolato, 

BaatenuÉM •*. meri a con* 
eludere poriUvunente la 
«storia kiflntta» dell'Aau? 

•Tecnicamente sarebbe suffi­
ciente un penodo inferiore, 
ma ho preferito scegliere il ter­
mine di tempo pio ampio con­
cesso dalla, leggeri* condizio­
ni ci sono e la nostra disponi­

bilità resta quella mostrata in 
questo lungo anno di incontri 
od accordi Vorrei ricordare 
the il problema del percolato 
dei rifiuti esiste comunque, 
dnche se la fabbrica per as­
surdo, continuasse a restare. 
aperta L Acna e centenaria; la 
vecchia, la fabbrica di esplosi­
vi, è stata aperta 106 anni fa. 
popò la sua trasformazione in 

' indurrla chimica ci .sarebbe 
uWiuhga Mona da "scrivere? 

t qnélla< della collina di 30 mi­
lioni dimetti cubi di rifiutrae-
cumulati in tanti anni, da cui 
esce il materiale inquinante. 

C'è una fabbrica da riitrot-
turare, c'è una collina da 
bonificare. Quali tono I co­
sti di queste necessarie ope­
razioni? 

Il nsanamento dell'Acna è sta­
to quantificato in circa 100 mi­
liardi ma manca la stima del-
I opera di bonifica Quanto al 
piano di risanamento di tutta 
fa vai Bormida, che le Regioni 
dovrebbero avere esaminato e 
che garantirebbe la salvezza 
dello sviluppo economico e 
sociale della vallata, sì arriva 
ad una cifra di milk: miliardi. 

Incendio ed esplosione 
in azienda chimica di Rovereto 

Rogo in Éabbrica, 
muore un operaio 
un altro è grave 
M TRENTO Un mono e tre 
tenti, di cui uno in fin di vita, è 
il drammatico bilancio di un 
incendio e di una successiva 
rsplssione avvenuti ien po­
meriggio all'interno dell'azien­
da chimica Sirie di Rovereto. 

l£ fiamme sono scoppiate 
nel reparto lavorazione resine 
Non appena si sono resi con­
to di quello che stava succe­
dendo sul posto sono accorsi 
tic operai che erano impegna­
ti in lavon di manutenzione 
del reparto attiguo Dopo il 
pnmo tentativo di domare le 
damme è avvenuta l'esplosio­
ne Un fortissimo boato avve­
nuto proprio vicino ai 3 operai 
accorsi Moreno Viesi, 26 an­
ni, di Brentonico, è stato col­
pito in pieno dalla fiammata 
ed è morto carbonizzato 
Ustioni sulla quasi totalità del 
corpo ha nportato anche Ro­
dolfo Meraner, 55 anni di Ltz-
zanella, che dopo i pnmi soc­
corsi è stato trasfento in eli­
cottero al centro gravi ustiona­
ti di Milano dove è stato ac 
colto con prognosi riservata, 
le sue condizioni creano forte 
preoccupazione fra i sanitari 
del Niguarda Meno gravi le 
condizioni di Adnano Candio-
li, 47 anni di Rovereto, ricove­
rato nell'ospedale locale con 
una prognosi di guarigione di 
20 giorni e del titolare dell'a­
zienda, Mario Zadra, 32 anni, 
accolto all'ospedale di Trento 
con prognosi d»3p gìorhiU -1 
, Sul posto per cercare di dfĉ  
mare le fiamme sono accorse 

decine di Vigili de) fuoco dal 
principali centri della provin­
cia di Trento, che hanno im­
piegato molte ore per spegne­
re l'incendio 

La procura della repubblica 
di Rovereto ha aperto un in­
chiesta per verificare le causi; 
dell'incidente e le eventuali 
responsabilità dato che la fab­
brica era ferma 

Non è la prima volta che 
della Sirie di Rovereto si cccu* 
pa la cronaca e purtroppo 
sempre per vicende negative 
Negli scorsi mesi l'azienda era 
stata indicala dagli ammln-
strafori di alcuni comuni del 
Veneto quale responsabile 
dell'inquinamento del fiume 
Adige, con conseguente chiu­
sura di alcuni acquedotti in 
provincia di Rovigo 

Dopo una sene di rilievi ed 
analisi da parte del servizio 
protezione ambiente della 
provincia autonoma di Tren­
to, che indicavano dt Ile itut 
dernptenze dell'azienda in 
materia di controllo agli inqui 
namenti un mese fa la giunta 
provinciale ha deciso il bla 
co della produzione Propno 
per questo Ieri all'interno del­
lo stabilimento si trovavano 
dei dipendenti impegnati in 
operazioni di manutenzione 
degli impianti. Toccherà alla 
magistratura stabilire le cause 
dell'incendio e: dello scòppio 
che hanno create paura e ap-' 

' prensione nella -"'Zòna ' indi)-
striale di Rovereto. 

Premi Lotteria Italia 
Vincitori distratti 
26 premi non sono stati 
ancora riscossi 
I H ROMA. Scadrà il prossimo 
2 agosto il termine ultimo per 
la riscossione-dei premi anco-
ra giacenti della scorsa edizior * 
ne.dell» (ptteriajtalia,ìPppo di 
t h e Uposses*ori: dei biglie» < 
che non si sarannò^présentati \ 

aita: Lo rendè noto un cortili-
nkato dèi ministero dèlia Fi­
nanze da cui risulta che non 
sono ancora stati ritirati premi 
per un ammontare complessi­
vo di 3.130 milioni di lire. In 
particolare . mancano all'ap­
pello i .vincitori di tre biglietti 
di seconda categoria che vin-
con250, milioni ciascuno e 23 
biglietti'dì terza.categoria, cia­
scuno dei quali vale 70 milio­
ni. Ecco le serie e i numeri dei 
biglietti mancanti: biglietti di 
seconda categoria: serie A 
numero 801471, serie S nume­
ro 799177, serie AB numero 
959013; biglietti di tetra ca­
tegoria: serie A nuia 206150, 

serie A num. 974467, serie C 
num. 674432, serie D num. 
452577, serie: .E'riunì. 066851, ' 
serie F num: 037499, serie F 
nùm. 779294, serie F num. 
870708, serie G num. 049032, 
sefiè-l 'riaWPl 12205,'WIM 
numi. 74«1S5, serie L-riluti 
923813, serie Q num. 70340% 
serie S num. 285193, serie T 
num. 345719,. serie U num. 
147179, serie U num. 560224, 
serie V num. 003492, serie V 
num. 513051, serie %. num. 
482146, serie AA num! 
411914, serie AB num, 164433, 
serie AB num. 149862, serie 
AF num. 602138, serie AF 
num. 681013, serie AG" num. 
564789, serie Al num 232945; 
serie AL num. 780070, serie 
AN num. ;153049, serie AQ 
num. 076825, serie AQ num. 
338447, serie AS num. 366277, 
serie AT num. 359581, serie 
AU num. 91 ?312. 

San Candido 

^ h M a t o 
il «caso» 
dell'ospedale 
• i BOLZANO. Il giudice istrut­
tore del Tribunale di Bolzano, 
Franco Paparella, ha deciso 
questa mattina di archiviare il 
caso» riguardante l'ospedale 
di San Candido, nell'Alta Val 
Pusteria, presso il quale il per­
sonale è stato recentemente 
«accusato" da una anonima 
denuncia giunta alla procura 
della Repubblica dì Bolzano, 
di aver aiutato un centinaio di 
pazienti a morire. Si era parla,, 
io apertamente di eutanasia, 
ma l'inchiesta portata avanti 
da polizia e magistratura non 
ha permesso di accertare al­
cunché dì anormale nel pic­
colo ospedale di provincia di* 
retto dal primario prof. Lech-
ner- Nella sua ordinanza di ar­
chiviazione, il magistrato sot­
tolinea che «non sono emersi 
indìzi di alcun genere». La 
magistratura non procederà 
neppure per 11 reato di calun­
nia contro ignoti, dato che 
non e stato possibile identifi­
care l'autore della clamorosa 
e sconcertante notizia. 

L'assessore alla sanità Sau-
rer, che aveva parlato dì cac­
cia alle streghe, e il direttore 
dell'Usl-est, oltre al consìglio 
comunale di San Candido, su­
bilo dopo lo scoppio del cla­
moroso caso, avevano respin­
to con indignazione e fermez­
za accuse e insinuazioni rivol­
te al personale medico ed in­
fermierìstico dell'ospedale al* 
toatesino. 

Tornano alla casa i 

via nuovi 
con 200.000 posti 
Orai può- avere inizio la costruzione di 200.000 
posti auto nelle grandi città per fronteggiare il 
traffico. È stato emanato il decreto d'attuazione 
della legge sui parcheggi. Si possono accendere 
mutui per 3.500 miliardi dì lire. 11 costo per i sin-
goli servizi. Tornati alla casa i soldi della Gescal 
«scippati» dal governo. Ripartite le somme tra le 
Regioni che costruiranno 25.000 alloggi. 

CLAUDIO NOTAR. 

Wm ROMA. Finalmente, potrà 
avviarsi la realizzazione di 
200,000 posti auto, in tre anni, 
nelle quindici maggiori città e 
in altri centri di più traffico, 
scelti dalle Regioni. Questa la 
conseguenza del decreto di 
attuazione della legge sui par­
cheggi, emanato dal ministro 
per le Aree urbane, Tognoli, 
di concerto con quello del Te­
soro, Amato. I parcheggi sa­
ranno costruiti a Roma, Mila­
no, Torino, Genova, Venezia, 
Trieste, Bologna, Firenze, Na­
poli, Bàri, Reggio Calabria, Pa­
lermo, Messina, Catania, Ca-
fitiari. Sono già stati stanziati i 
ondi: 50 miliardi per que­
st'anno, 50 miliardi per il '90. 
100 per il '91. Si tratta di 200 
miliardi che consentono di 
accendere mutui per 2.000 
miliardi. C'è ancora la dispon-
bìlità di 150 miliardi in due 
anni (che consentono mutui 
per 1.500) per le Regioni che 
li destineranno ai Comuni 
scelti. 

Naturalmente, la preceden­
za verrà data alle strutture più 
urgenti per decongestionare i 

centri urbani e quelli storici. 
Sorgeranno parcheggi finaliz­
zati all'interscambio con siste­
mi di trasporto collettivi, sco­
raggiando cosi le auto private. 
Parcheggi saranno costruiti 
nelle periferie delle città, vici­
no alle stazioni, alle fermate 
dei metrò e degli autobus. 
Inoltre, saranno privilegiati i 
parcheggi che consentiranno 
la fruizione di aree pedonali o 
di zone di traffico limitato, op­
pure di aree ricreative o di 
pregio storìco-ambientale-arti-
stico. Naturalmente un occhio 
di riguardo sarà riservato ai 
progetti finanziati con risorse 
aggiuntive a quelle attivabili 
con i contributi dello Stato. 

Come sarà la spesa? Esiste 
un prospetto. Infatti, il decreto 
stabilisce, ai fini della determi­
nazione dei contributi, le tipo­
logie costruttive e t costi per 
posto macchina. Eccoli: par­
cheggio a raso (livello strada­
le): 2 milioni e mezzo; par­
cheggio multìpiano in eleva* 
zione con funzionamento a 
rampe o meccanico: Mmilio-
ni e mezzo; parcheggio multì­

piano nel sottosuòlo con fun­
zionamento a rampe: 20 mi­
lioni; parcheggio multipiano 
nel sottosuolo con funziona­
mento meccanico: 18 milioni. 
Il decréto stabilisce anche i 
contributi che i Comuni po­
tranno ottenere, secondo il re­
gime giuridico scelto per co­
struire e gestire i parcheggi. 
Ma la legge prevede anche la 
realizzazione agevolata di 
box-auto che saranno perti­
nenze delle costruzioni e non 
potranno essere venduti sepa­
ratamente dagli alloggi. 

Un altro annuncio. Questa 
volta dal ministro dei Lavori 
pubblci, Ferri. Si tratta della ri­
partizione da. parte del Cer 
(Comitato per l'edilizia resi­
denziale) alle Regioni di oltre 
2.000 miliardi. Per l'esattezza, 
sono 2.185 miliardi, •scippati» 
dal governo con la Finanziaria 
dell'88 e chesono stati rimessi 
in moto dalla Corte costituzio­
nale stabilendo che i fondi 
Gescal versati dal lavoratori 
dipendenti, non possono es­
sere stornati e che debbono 
tornare alla casa. Da qui la ri­
partizione supplementare del 
fondi Gescal, dopo che per il 
biennio '88-89 erano stati pro­
grammati altri 20.000 alloggi. 
Una vittoria questa della lunga 
lotta del Pei, dei sindacati e 
delle associazioni degli lacp 
che hanno preteso che i soldi 
trattenuti dalle buste baga, 
tornassero ad essere spese 
per l'edilizia pubblica. Anche 
Ferri, ora esulta, affermando 
che si tratta della prima appli­
cazione della sentenza della 
Corte che ha grande significa-

Ripartlztónrdei fondi 
per l'tdlHzl* «ow«ruìonata 
fin rnhardi) _ _ 

to socio-politico e istituziona­
le: 2.182 miliardi Gescal riattri­
buiti all'edilìzia. Mette in can­
tiere; circa 25.000 alloggi. 

Intanto, la Camera ha deci­
so che l'Iva al 4% sulle abita­
zioni in cooperativa andrà in 
vigore dal 1° gennaio *90. Ciò 
vuol dire che resta la vecchia 
normativa che stabilisce che 
le assegnazioni degli alloggi in 
cooperativa sono ancora sog­
gette a Iva 0. La proposta pre­
sa da tutti i gruppi è stata inse­
rita in un decreto (deve esse­
re approvato dal Senato). Il 
vicepresidente dell'Ancab, 
Paolo Di Biagio, giudica il ri­
sultato positivo anche perchè 

ciò consente -dì affrontare le 
proposte det|e tre centrali 
Coop. Le Coop hanno elabo­
rato una proposta per conte­
nere il peso fiscale sulla casa 
in coop valorizzando, la socia­
lità e il ruolo di calmière sul 
mercato per i lavoratori svolti 
dalla cooperazione, specie in 
momenti di impennata dei 
prezzi, come si sta verificando 
in Italia. E stata anche elabo­
rata una proposta di revisione 
della legislazione cooperativa, 
che consenta • maggiori con­
trolli e trasparenza e un soste­
gno alla domanda piiVquaiifi-
cata all'interno del piano po­
liennale per l'edilizia abitativa. 

————— Ogsia^emblea*apertà®J?ohB. 

(Avvenimenti»cresce 
È in cerca di azionisti 
Questa mattina, nell'aula magna dell'Università di 
Roma, primo incontro nazionale degli azionisti, 
delle lettrici e dei lettori di 'Avvenimenti'. La rivi­
sta fu presentata un anno fa, di questi tempi: 
quattro pagine a colori che annunciavano la na­
scita d'un settimanale di «grande informazione, di 
cultura, di battaglia delle idee». Il primo bilancio, 
non soltanto finanziario. 

• ROMA. Tutto cominciò 
con gli «inguaribili», come li 
chiama Diego Novelli. Settan­
tanove fra ex giornalisti, intel­
lettuali, donne e uomini della 
politica, che condividevano 
un desiderio: pubblicare un 
settimanale libero da dipen­
denze economiche. E un'aspi­
razione, che è ancora Novelli 
a spiegare: «Non accettare 
quel che passa il convento. 
Non rassegnarsi. Guardare al 
mondo e alla politica con la 
convinzione che dietro le im­
magini . c'è altro, da* scavare, 
da comprendere». 

Dodici mesi dopo, l'idea ha 
compiuto una sua strada. Nel 
novembre del 1988, il numero 
zero della rivista, venduto 
(500 lire) in I34mila copie. Il 
19 gennaio di quest'anno, la 
Costituzione della «Libera in­
formazione editrice», società 
per azioni con capitate di 200 
milioni. L'8 febbraio, l'aumen­
to del capitale sociale a un 
miliardo, attraverso una sotto­
scrizione pubblica: 8.000 azio­

ni da centomila lire ciascuna; 
t soci sono tremila, per ora; il 
capitale sociale è già cresciu­
to fino a 550 milioni, La rivista 
- il primo numero risale a 
marzo - diffonde più d| Torni­
la copte, attraverso 25mila ri­
venditori. «I nostri lettori -
chiarisce Novelli, che fa parte 
del comitato di direzione - so­
no per il 60-70 per cento gio­
vani fino ai trent'annì». 

I 79 fondatori decisero di 
chiamare la loro associazione 
T'Altritalia». Chi sono, a chi si 
rivolgono? Cattolici post con­
ciliari, laici di lunga data, l'im­
prenditoria più attenta. La si­
nistra -critica*. La sinistra «tra­
sversale». Farse, accantonan­
do le definizioni, solò gente 
che rifiuta di essere omologa­
ta e normalizzata, o di credere 
che la politica finisca in 50 
giorni di «esplorazioni* gover­
native, nell'attesa che dietro il 
sipario pochi big si mettano 
d'accordo. 

Militanti? È un aggettivo che 
a molti di loro piacerebbe. 

Ugo Pirro, Lidia Menapace, 
Ernesto Batduccì, Piero Prate­
si, Claudio Fracassi, Sergio 
Turone, Alfredo Galasso, Die­
go Novelli e gli altri, animatori 
dell'associazione e della rivi­
sta, la sponda passionale non 
l'hanno abbandonata mai, 
Vanno su e giù per ìl paese, si 
dedicano ai «club dell'Altrita-
Ha» (ce ne sono già una tren­
tina). Prendono parte a dibat­
titi, rispondono a richieste che 
arrivano da cìrcoli cattolici, 
consigli d'istituto, comitati per 
la pace, feste dell'Unità. Ten­
tano dì costruire una rete dì 
pumi d'incontro. Un modello 
ce l'hanno, ed è il settimanale 
francese -£i*nemenf du Jeu-
d'i*, che intomo alla testata ha 
imbastito circoli e attività d'au-
tofihanziamento. 

L'incontro di stamane sarà 
un'assemblèa aperta: alcune 
ore saranno utilizzate dai pro­
prietari delle azioni per gli 
adempimenti statutari. Ma l'o­
biettivo vero - annuncia il nu­
mero di 'Avvenimenti* in edi­
cola - è «mettere a confronto 
le opinioni, le passioni, ì sug­
gerimenti di tutti coloro che ci 
leggono, che hanno dato «ita 
ai club, che vogliono sviluppa­
re iniziative collegate al setti­
manale». Un evento «inedito e 
straordinario nell'Italia delta 
concentrazione e della lottiz­
zazione della carta stampala*. 

Q W?. 
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